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Case green, serve un piano
Dal 2025 non sarà possibile avere incentivi per le caldaie a combustibili

fossili, resteranno invece incentivabili i sistemi di riscaldamento ibridi
La Direttiva Epbd appro-

vata di recente dal Parla-
mento europeo fissa alcuni
principi e indirizzi per l'ef
ficientamento energetico
degli edifici residenziali e
commerciali. E "ammorbidi-
sce" in modo considerevole
la versione inziiale del testo
normativo. Lo dice il Centro
studi del Consiglio nazionale
degli ingegneri che parla di
"un passo importante, pur
con soluzioni di compromes-
so". Ora però c'è "la parte più
complessa e sfidante, che
richiederà al Paese capaci-
tà tecnica, visione e volontà
politica in eguale misura"
Dal 2025 non sarà possibile
usufruire di incentivi per le
caldaie a combustibili fossili,
e dal 2040 questo tipo di im-
pianti sarà vietato; resteran-
no invece incentivabili i si-
stemi di riscaldamento ibridi
(caldaie e pompe di calore).
I Paesi membri dovranno
provvedere a...
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Case green, serve un piano
Dal 2025 non sarà possibile avere incentivi per le caldaie a combustibili

fossili, resteranno invece incentivabili i sistemi di riscaldamento ibridi
La Direttiva Epbd appro-

vata di recente dal Parla-
mento europeo fissa alcuni
principi e indirizzi per l'ef-
ficientamento energetico
degli edifici residenziali e
commerciali. E "ammorbidi-
sce" in modo considerevole
la versione inziiale del testo
normativo. Lo dice il Centro
studi del Consiglio nazionale
degli ingegneri che parla di
"un passo importante, pur
con soluzioni di compromes-
so". Ora però c'è "la parte più
complessa e sfidante; che
richiederà al Paese capaci-
tà tecnica, visione e volontà
politica in eguale misura".
Dal 2025 non sarà possibile
usufruire di incentivi per le
caldaie a combustibili fossi-
li, e dal 2040 questo tipo di
impianti sarà vietato; reste-
ranno invece incentivabili
i sistemi di riscaldamento
ibridi (caldaie e pompe di
calore). I Paesi membri do-
vranno provvedere a ridurre
del 16% i consumi energetici
degli edifici al 2030, conside-
rando come anno di inizio il
2020 e attestarsi ad una ri-
duzione del 20-22% al 2035,
intervenendo sia con nuove
costruzioni ad impatto zero
che, soprattutto, attraver-
so opere di ristrutturazione
di edifici esistenti, interve-
nendo in una prima fase sul
43% di quelli più energivori.
A partire dal 2028 gli edifici
pubblici di nuova costruzio-
ne e dal 2030, tutte le altre
tipologie di nuovi edifici, do-
vranno essere ad emissione
"zero" di combustibili fossili.
Entro il 2025 ciascun Paese
dovrà presentare alla Com-
missione Europea un Piano
nazionale di ristrutturazione
che individui l'esatto percor-
so e le metodologie di inter-
vento finalizzate a raggiun-
gere il taglio dei consumi
energetici derivanti da fonti
fossili. Ma "sullo sfondo re-
stano, molti punti essenziali
da chiarire e soprattutto fon-
damentali questioni di me-
todo da definire" dicono gli
ingegneri.

La Direttiva Europea
Epbd, dice Angelo Domeni-
co Perrini, presidente del
Cni, "rappresenta un passo
in avanti rispetto al testo
originario e crea le premes-
se per affrontare in modo
più credibile la questione
dell'efficientamento ener-
getico di un patrimonio
edilizio ormai vetusto, non
solo in Italia ma anche nel

resto d'Europa. Non possia-
mo negare che siano in atto
cambiamenti climatici poco
favorevoli e che dobbiamo
provare a contrastare il feno-
meno anche agendo sul par-
co edilizio". Quindi "occorre
ovviamente intervenire in
modo graduale ed essere
anche realisti: tutto subito è
materialmente e economica-
mente impossibile", Inoltre
bisogna "da subito iniziare a
definire un metodo di lavoro
che porti al Piano nazionale
di ristrutturazione". Il Cni si
dice a disposizione per con-
tribuire alla sfida. 'Abbiamo

di fronte una sfida impor-
tante- sottolinea afferma
Remo Giulio Vaudano, vice
Presidente Vicario del Cni- e
siamo convinti di quanto sia
importante il raggiungimen-
to degli obiettivi di riduzione
dei consumi energetici lega-
ti al patrimonio edilizio nei
tempi stabiliti". Perché que-
sto avvenga, però "occorre
individuare con esattezza il
campo di azione e poi defi-
nire un mix di interventi di
ristrutturazione profonda e
di efficientamento energeti-
co a seconda dello stato de-
gli edifici. Serve un quadro

chiaro del patrimonio edili-
zio esistente e per quanto si
disponga di alcune informa-
zioni di dettaglio queste non
sono assolutamente suffi-
cienti per mettere in piedi un
piano così complesso come
l'Europa chiede. Non possia-
mo permetterci di sbagliare".
Altro aspetto che il Cni mette
in chiaro è che "non potremo
procedere all'efficientamen-
to energetico disgiuntamen-
te da quello strutturale e an-
tisismico.

Inoltre, il messaggio che
il Consiglio Nazionale de-
gli Ingegneri lancia è che "il

Governo non dovrebbe at-
tendere l'approvazione della
Direttiva Epbd da parte del
Consiglio UE, ma dovrebbe
sin da ora iniziare ad attiva-
re una sorta di 'cantiere' che
porti alla predisposizione del
Piano nazionale di ristruttu-
razione". E anche se si tratta
di una prova "estremamente
difficile, il nostro Paese ha le
competenze per elaborarlo".
infine, il Cni, auspica che le
Istituzioni "predispongano
un piano finanziario che ren-
da fattibile uno sforzo così
consistente, prevedendo cer-
tamente l'impegno anche dei
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proprietari di immobili, evi-
tando però cambi continui
delle regole di finanziamen-
to che avrebbero, in questo
caso, effetti rovinosi"

LA DIRETTIVA
EUROPEA
La commissione Indu-

stria, ricerca ed energia
(Itre) del Parlamento euro-
peo ha confermato con 38
voti a favore, 20 contrari
e 6 astenuti l'accordo rag-
giunto con il Consiglio Ue lo
scorso 7 dicembre sulla re-
visione della direttiva sulla
prestazione energetica degli
edifici (Energy Performance
of Building Directive), la co-
siddetta direttiva case green.
Dopo il via libera in com-
missione, l'accordo andrà
ora formalmente approvato
dall'intera plenaria del Par-
lamento, presumibilmente
durante la sessione di marzo.
La revisione della direttiva
case green è stata proposta
dall'Esecutivo comunitario
a dicembre 2021 per alzare
gli standard energetici del
parco immobiliare dell'Ue,

dal momento che gli edifici
sono responsabili di circa il
40 per cento del consumo
energetico europeo e del 36
per cento delle sue emissioni
di CO2. Nell'accordo finale i
negoziatori hanno ammor-
bidito parte delle richieste
iniziali della Commissione
europea per andare incontro
alle richieste di Paesi come
l'Italia, dove la proposta ha
alimentato un'aspra polemi-
ca soprattutto per quanto
riguarda la parte relativa ai
finanziamenti e agli standard
minimi di prestazione ener-
getica. Cosa prevede l'accor-
do - Al centro della proposta
dell'Esecutivo comunitario
ci sono gli standard mini-
mi di prestazione energeti-
ca - contenuti nell'articolo
9 - con cui Bruxelles aveva
proposto di inserire un ob-
bligo di ristrutturare almeno
il 15 per cento degli edifici
con le peggiori prestazioni
in ciascun paese dell'Ue. I ne-
goziatori hanno confermato
di volersi lasciare alle spalle
l'idea di inserire requisiti di
ristrutturazione dell'Ue per i

singoli edifici basati su clas-
si energetiche armonizzate,
preferendo un approccio in
cui vengono stabilite le me-
die di riferimento per cia-
scun Paese sull'intero patri-
monio edilizio. Per gli edifici
non residenziali, i negoziato-
ri hanno stabilito che alme-
no il 16% degli edifici con le
peggiori prestazioni sarà de-
stinato alla ristrutturazione
entro il 2030 e il 26% entro
il 2033. Quanto agli edifici
residenziali, le case, si ap-
plicherà un obiettivo medio
settoriale di riduzione dell'e-
nergia, con una riduzione del
consumo energetico del 16%
nel 2030 e del 20-22% entro
il 2035. L'impianto generale
della proposta della Commis-
sione europea viene conser-
vato e dunque a partire dal
2030 tutti i nuovi edifici resi-
denziali dovranno essere co-
struiti per essere a emissioni
zero. Per gli edifici pubblici,
questo standard si appliche-
rà a partire dal 2028. Entro il
2050 l'intero patrimonio edi-
lizio esistente dovrà a emis-
sioni zero. Per garantire fies-

sibilità ai governi, le misure
dí ristrutturazione adottate
dal 2020 saranno conteggia-
te ai fini dell'obiettivo ed è
prevista una clausola aggiun-
tiva che mira a premiare "gli
sforzi iniziali", ovvero premia
gli Stati membri che hanno
adottato misure tempestive.
L'accordo prevede inoltre
una serie di esenzioni che gli
Stati membri possono appli-
care per gli edifici storici, per
gli edifici agricoli, per scopi
militari e, ancora, edifici uti-
lizzati solo temporaneamen-
te. Tra i dettagli stabiliti nel
corso del negoziato interisti-
tuzionale è stato posticipato
dal 2035 (come da proposta
dell'esecutivo comunitario)
al 2040 l'obbligo di dire ad-
dio alle caldaie alimentate
da combustibili fossili per il
raffrescamento e riscalda-
mento delle case, una que-
stione cara anche all'Italia. I
co-legislatori hanno inoltre
concordato di porre fine a
tutti i sussidi per le calda-
ie autonome entro il 2025.
Quanto all'installazione di
pannelli solari sui tetti, l'ob-

bligo riguarderà solo i nuo-
vi edifici, gli edifici pubblici
e non residenziali a partire
rispettivamente dal 2026 al
2030. Ma gli Stati membri
dovranno inoltre attuare
strategie, politiche e misure
nazionali per l'installazione
di impianti solari anche negli
edifici residenziali. Una volta
confermato l'accordo e pub-
blicato in Gazzetta, l'attua-
zione delle norme dovrebbe
iniziare nel 2026.
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